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Il calcolo della durata di un corso FAD deve tener conto delle seguenti modalità: 
 

a) tempo di consultazione; 
b) tempo di approfondimento; 
c) tempo per le esercitazioni pratiche. 

 
Sommando il tempo di consultazione, con quello di approfondimento e quello necessario a eseguire le eventuali 
esercitazioni pratiche, si ottiene una stima attendibile della durata del corso. 
 
Calcolo del tempo di consultazione. La durata è calcolata in virtù del tempo "fisico" necessario per la lettura, 
l’ascolto e la visione di tutti i contenuti del corso, escluse le eventuali esercitazioni pratiche. I contenuti del corso 
FAD si possono suddividere in tre diverse tipologie: 
 

a) lezioni commentate in audio/video: la durata di queste lezioni coincide con la durata dei rispettivi contenuti 
audio/video. 
b) lezioni solo testuali: applicando un algoritmo, è possibile calcolare il tempo medio impiegato nella lettura del 
testo ad alta voce e quindi a stabilire una durata assimilabile a quella di una lezione commentata in audio. Si può 
adottare una delle formule di calcolo utilizzate dagli speakers professionisti per calcolare il tempo di lettura del 
testo che viene loro commissionato. Tale formula individua il tempo impiegato per leggere ad alta voce 6000 
caratteri (spazi inclusi) con un ritmo “normale”, in un tempo medio di 8 minuti. In base alla difficoltà del testo, alla 
presenza di parole straniere o altri fattori definiti a priori, il provider può aumentare questo tempo fino ad un 
massimo di 10 minuti per 6000 caratteri. 
c) tabelle e grafici: è possibile considerare come tempo medio di consultazione per la visualizzazione di 
un’immagine priva di commento audio 2 minuti.  

 
In questo modo si ottiene un criterio univoco di valutazione, qualunque sia la modalità di presentazione dei 
contenuti scelta, escluse le eventuali esercitazioni pratiche (vedi dopo). Con questa formula, si calcola solo il 
tempo medio di consultazione, cioè il tempo "fisico" necessario per consultare il corso per intero, senza conseguire 
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obiettivi didattici. Il tempo complessivo necessario per ottenere un reale aggiornamento è sicuramente maggiore: 
questo valore si può ottenere valutando anche la durata del tempo medio di studio. 
 
Calcolo del tempo di approfondimento. La durata è calcolata in virtù del tempo medio che l’utente impiega a 
trasformare le nozioni acquisite in reale aggiornamento, attraverso momenti di approfondimento autonomi, ripasso, 
riletture, consultazione bibliografica, introiezione ed elaborazione dei contenuti etc., operazioni che consentono di 
tradurre le nuove conoscenze in competenze. Pertanto, il tempo di approfondimento verrà determinato dal provider 
sulla base della qualità dei contenuti scientifici fino a un massimo del 50% rispetto al calcolo del tempo di 
consultazione. 
 
Calcolo del tempo per le esercitazioni pratiche. La durata è calcolata in virtù del tempo medio di esecuzione di 
eventuali test intermedi, interpretazione e refertazione di tracciati, lettura ed interazione con immagini, simulazioni 
etc. Per il calcolo del tempo medio di svolgimento dell’esercitazione (variabile troppo dipendente dal grado di 
complessità dell’esercizio proposto e come tale difficilmente calcolabile con soddisfacente approssimazione tramite 
algoritmi predisposti) il provider dovrà identificare: 
 

a) il numero complessivo delle esercitazioni pratiche contenute nel corso; 
b) il tempo complessivo stimato dal provider per l’esecuzione di tutte le esercitazioni. 

 

Un possibile esempio: 

Un video di tutorial operativi, procedure pratiche, atti chirurgici, procedure su paziente, oltre al tempo stimato di 
fruizione della videolezione, previsto dal “Calcolo del tempo medio di consultazione - lezioni commentate in 
audio/video” può prevedere dei tempi aggiuntivi per svolgere le conseguenti esercitazioni pratiche (vedi capoverso 
“Calcolo del tempo per le esercitazioni pratiche”). 


